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AVON

Tagli in vista
Il gruppo Avon ha annunciato

che taglierà 2500-3000posti di lavo-

ro nel quadro di un piano di ristruttu-

razionechepuntaaottenererisparmi

per 200milioni di dollari all’anno en-

tro il 2013

INDESIT

Oggi corteo
I lavoratoridella IndesitdiNone

(Torino) manifestano oggi davanti ai

cancelli della fabbrica assieme ai sin-

daci dei comuni della zona.Martedì è

previsto un incontro con l’azienda

BANCAPROFILO

Arriva Sator
IlcontrollodiBancaProfiloèsta-

to rilevatodal fondoSatorguidatoda

MatteoArpe,examministratoredele-

gatodiCapitalia.L’accordoècondizio-

nato al via libera di Bankitalia

FASTWEB

Accordo Sony
AccordotraFastwebeSonyPic-

tures Television per offrire agli abbo-

nati tv del gruppo una vasta scelta di

programmi fra cui i classici della tv

americana,serietelevisive, filmdisuc-

cesso.

BONOLLO

Biomasse
Interbancaeunacordatadiban-

che (Mps, Centrobanca e Banca Etru-

ria) finanzieranno per 50 milioni la

centrale termoelettricaabiomassead

AnagnidiBonolloEnergia, jointventu-

re tra ledistilleriepadovaneeAlerion.

SAGAT

Inmobilità
IlgruppoSagatchegestiscel’ae-

roporto di Torino Caselle metter à in

mobilità verso la pensione 38 dipen-

denti. Isindacatipuntanoall’assunzio-

nedi 33 addetti a tempodeterminato

Affari

evitare di restare a secco di liquidi-
tà rispetto ai competitor stranieri.
i quali hanno già usufruito di pode-
rose iniezioni di liquidi da parete
dei loro governi. Anche in questo
caso, però, come in quello dell’au-
to, se le operazioni non sono coor-
dinate rischiano di creare squilibri
competitivi sul mercato. È il caso,
in Italia, della Bnl che ha già usu-
fruito degli aiuti di Parigi al grup-
po Bnp Paribas. Unicredit stareb-
be vagliando l’ipotesi di usare le
misure del governo austriaco.

FIDUCIA

Secondo Tremonti, tuttavia, non
bastano gli stimoli del governo per

reagire alla crisi. «L'opinione che
ho visto crescere in questi giorni è
che per superare la crisi non basti-
no un insieme di interventi finan-
ziari articolati - ha detto il ministro
- ma serva introdurre l'elemento
della fiducia, non c'è stimolo che
possa sostituire questo fattore fon-
damentale». Anche il ministro del-
l’Economia ha parlato di naziona-
lizzazioni come «tema internazio-
nale». «Ma il dibattito nel mondo
è: ha senso usare i soldi dei contri-
buenti per salvare le banche e ac-
quistare roba falsa?», ha osservato
il ministro. ❖
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La protesta dei Comuni non rientra.
Anzi. I sindaci sono determinati a
non partecipare più ai tavoli istitu-
zionali. Lo ha confermato ieri il presi-
dente dell’Anci Leonardo Domenici,
a conclusione dell’ufficio di presi-
denza. Le richieste sono sempre le
stesse: rivedere il patto di stabilità in-
terno per consentire più investimen-
ti e riavere le risorse «scippate» ai
municipi con l’abolizione dell’Ici.
ma anche la posizione del governo
resta sempre la stessa: immutabile e
silente: nessuna replica. Così l’Anci
conferma la protesta, e chiede alle
forze sociali di sostenere le sue ri-
chieste. I Comuni, è scritto in docu-
mento approvato oggi dall'Anci,
«hanno risorse disponibili, rapida-
mente utilizzabili e dal sicuro rendi-
mento sociale. Un allentamento del
Patto di stabilità per i Comuni con-
sentirebbe di mettere in moto opere
medio-piccole pari a circa 4,5 miliar-
di di investimento finanziario, con si-
curi effetti sul piano occupazionale
in settori quali quello dell'edilizia e il
suo indotto che, secondo l’Ance, ha
già perso in questo inizio 2009 circa
130 mila posti di lavoro».

L’ADESIONE

La Cgil aderisce subito alle richieste
dei sindaci, e avanza un’altra denun-
cia: quella relativa alle risorse stan-
ziate per gli ammortizzatori in dero-
ga. «Insufficienti» dicono a Corso
d’Italia: non si va oltre i 7 milioni per
Regione. Insomma, la luna di miele
del governo sembra davvero tramon-
tata sotto i colpi della crisi.

La denuncia dei Comuni è partita
il 5 febbraio scorso. «Ad oggi - spiega
Domenici - non abbiamo ancora rice-
vuto dal governo risposte significati-
ve per questo chiediamo di essere ri-
cevuti da Berlusconi». L'Anci chiede
di garantire la stabilità delle entrate
comunali attraverso la compensazio-
ne dei tagli ai trasferimenti e la co-
pertura integrale degli interventi
sull'Ici; di consentire ai Comuni l' uti-
lizzo immediato, in deroga alle rego-
le sul patto di Stabilità, dei residui

passivi e degli avanzi di amministra-
zione per la spesa in conto capitale e
di incentivare l'utilizzo del patrimo-
nio immobiliare per sostenere la spe-
sa in conto capitale ed abbattere il
debito. Su quest'ultimo punto l'asso-
ciazione dei Comuni, chiede di «abo-
lire i vincoli che impediscono l'utiliz-
zo dei proventi derivanti dalla vendi-
ta del patrimonio per finanziare la
spesa per investimenti». Riguardo la
copertura dei mancati introiti dell'
Ici sulla prima casa, Domenici ricor-
da che «ancora oggi mancano all'ap-
pello 440 milioni di euro». Gli avan-
zi di amministrazione e ai residui in
conto capitale si aggirano, invece, in-
torno ai 18 miliardi: sappiamo - ag-
giunge - che il Paese è gravato da un
calo del Pil e dall'aumento del debi-
to complessivo, e non capiamo per-
ché invece non si possano investire».

I sindaci non hanno risposte, ma
sanno di avere un asso nella manica:
il federalismo. «La nostra posizione
potrebbe cambiare», ha mandato a
dire Domenici a governo e maggio-
ranza. Il federalismo è il vero collan-
te che tiene insieme la Lega con le
altre anime del centrodestra. se ve-
nisse a mancare anche nella maggio-
ranza sarebbe il caos. Ma «parlare di
federalismo in queste condizioni dei
Comuni è difficile. Siamo al limite
della presa in giro», avverte Domeni-
ci. ❖

LEPROPOSTE ANTI CRISI DEL GOVERNO

Potranno essere riammesse al la-
vorolediecicentralinistedell’ospedaledi
Legnano,Milano.Èquantohannoassicu-
rato i funzionari del ministero della Fun-
zionepubblica,cheieri lehannoricevute.
Perottenere l’incontro, ledonnesi erano
bendatedavanti ilministero, inscenando
lo “sciopero del futuro”, «perché in Italia
nonsivedefuturoperilavoratori».Ledie-
ci lavoratrici, dopo sei anni da interinali,
nelsettembrescorsosieranovistenega-
re il rinnovo del contratto per via del de-
creto Brunetta sulla stabilizzazione dei
precari nella pubblica amministrazione.
Per protesta, si erano messe all’asta su
Youtube, sperando in un acquirente di-
sposto ad offrire loro un lavoro. Ora po-
trebbero tornare al centralino dell’ospe-
dalediconoalministero:«Esistonoirequi-
siti di legge per la ripresa dell’attività».❖

Fiat

IL LINK

bdigiovanni@unita.it

Ospedale di Legnano
Le centraliniste
di nuovo al lavoro

P

Chi saranno i primi
istituti a ricorerre
al Tremonti-bond?

Ancoraeffetti positivi degli in-

centivi auto per i lavoratori della

Fiat: si farà, infatti, meno cassa inte-

grazione, oltre a Mirafiori, anche a

Termini Imerese e aMelfi.

I 1.000 lavoratori della linea dell'

Alfa Mito dello stabilimento torine-

se lavoreranno regolarmente l'ulti-

masettimanadi febbraioe lasecon-

dadimarzo. SempreaMirafiori non

faranno cassa integrazione, la se-

conda settimana di marzo, i circa

500 addetti dellaMultipla.

Annullata la cassa prevista la pri-

ma settimana di marzo per i 1.400

lavoratori di Termini Imerese e i

5.200 diMelfi.

Diminuisce la «cassa»
grazie agli incentivi

I Comuni rompono
col governo
federalismo a rischio

ROMA

SCIOPERO FUTURO

PARLANDO

DI...

Enti locali
e derivati

«Molti Comuni stanno guadagnando». Lo ha detto Giulio Tremonti riferendosi all'
esposizionedei comuni italiani inprodotti finanziariderivati.Ma lanotriziaè tuttadaverifi-
care,haammessoilministro,chehaaggiunto:«Nonsisadovevannoglieffetti, iguadagnie
le perdite e questo produce sfiducia che è la causa persistente della crisi in atto».

L’attesa

Il nodo è sempre lo stesso: la pos-
sibilità di ridiscutere il patto di
stabilità per consentire più inve-
stimenti. Ma il governo continua
a tacere. Così l’Anci conferma la
protesta e chiede la solidarietà
delle forze sociali.
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